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VILLA DEL GRUMELLO
APERTURA DEL PARCO IL 10 MAGGIO

COMUNICATO STAMPA
Un evento atteso e speciale: domenica 10 maggio Villa del Grumello aprirà ufficialmente il suo splendido parco, dopo un attento e curato lavoro di riqualificazione durato sei mesi, che fa seguito al recupero della Villa, della scuderia e della serra storica, curato negli scorsi anni dagli architetti Paolo Brambilla, Elisabetta Orsoni e Corrado Tagliabue. A gennaio 2015 è venuto il turno del Parco, sottoposto ad un intervento di recupero botanico molto articolato e di grande importanza, curato dal paesaggista Emilio Trabella.

“Siamo molto felici di riaprire ai visitatori il parco del Grumello, dopo un complesso lavoro che ci ha impegnato nei quattro mesi appena trascorsi – commenta Paolo De Santis, presidente dell’Associazione Villa del Grumello -. Sono sempre più convinto che quello che, giorno dopo giorno, silenziosamente, abbiamo fatto in questi anni al Grumello e con lo straordinario progetto del “Chilometro della conoscenza” rappresenti un grande valore per la nostra città di cui spero in futuro i comaschi possano essere orgogliosi”.
IL PROGETTO DI RECUPERO BOTANICO DEL PARCO

L’attuale struttura del parco si articola secondo un disegno compositivo romantico in radure alternate a gruppi di piante secolari. Un viale di magnolie conduce dall’ingresso al pianoro sul quale si staglia l’imponente cedro secolare, che affianca la Villa insieme ai tre eleganti pini marittimi. Il parco è inoltre attraversato da sentieri in costa, che consentono di ammirare lo splendido panorama del primo bacino del lago di Como e della città.

Le operazioni di recupero del parco si sono concentrate fin da subito nella eliminazione di tutte le erbacee infestanti che, durante gli anni di abbandono, avevano invaso e soffocato le moltissime latifoglie e conifere di gran pregio presenti.

Il nobile Paolo Celesia, proprietario di Villa del Grumello e appassionato botanico, aveva infatti messo a dimora nella seconda metà dell’Ottocento molte essenze arboree pregiate, creando sulle ripide pendici della collina un parco molto interessante, di cui per parecchio tempo si era persa  memoria.

Tra le latifoglie più importanti ospitate nel parco ci sono dei Tilia Europea, delle Ostrya Carpinifolia, delle Sophora Japonica, delle Fagus Sylvatica Purpurea, degli esemplari di Celtis Australis, dei Fraxinus Excelsior e dei Carpinus Betulus.
Tra le conifere si potranno ammirare: uno splendido esemplare di Cedrus Libanotica, enormi Taxus Baccata, grandi Cedrus Deodara, delle Thuja Occidentalis, dei Cedrus Atlantica, dei Pinus Nigra Austriaca, dei Pinus Strobus Excelsa, splendidi Cupressus Sempervirens, degli Abies Picea Excelsa, ma soprattutto tre esemplari di Sequoia Sempervirens davvero sorprendenti. Non meno importante, un enorme esemplare di Ginkgo Biloba, o Salisburia Adiantifolia.

Tra le sempreverdi a foglia larga si distingue il grande viale di Magnolia Grandiflora Gallisoniensis, e poi enormi esemplari di Quercus Ilex e di Osmanthus Fragrans (o Olea Fragrans) e degli Ilex Aquifolium, anch’essi di grandi dimensioni. Davanti alla serra si trova un maestoso secolare Cinnamon Canfora, e accanto alla villa grandi Azalee.

L’intervento di recupero e riqualificazione non è terminato: in programma per il prossimo autunno c’è una piantagione di varie specie di Aster perenni (fiore protagonista di Orticolario 2014), e per il 2016 una raccolta di diverse varietà di Ortensia (fiore protagonista di Orticolario 2015).
RECUPERO DELLE SERRE
Le serre si trovano, all’interno del parco, in un punto sopraelevato rispetto alla Villa, nei pressi di uno stagno circondato da faggi, sequoie, un centenario Ginkgo biloba, e sono state recuperate per ospitare mostre, concerti, incontri culturali, progetti di studio, eventi. Tutto è stato mantenuto integralmente, senza pensare di snaturare la delicatezza della materia esistente con forzature impiantistiche o tecnologiche. Restituite al paesaggio, le serre ritornano ad essere quelle “lenti” attraverso cui la visione dell’esterno viene sublimata, coinvolgendo il visitatore in una percezione profonda e individuale del luogo.

Le piccole Serre del Grumello si trovano immediatamente al di sopra delle Scuderie (foresteria), in una balza soleggiata e piana che domina la proprietà e la vista del lago.

La copertura e tre lati interamente vetrati creano un tutt’uno trasparente, quasi un organismo incassato e mimetizzato nel terreno dal quale sbuca in modo inatteso.

Lo spazio vive come interno raccolto, interamente proiettato verso l’esterno: un osservatorio sul paesaggio, dedicato alla concentrazione, alla lettura ma anche alla sola contemplazione.
RECUPERO DELLA FORESTERIA

Le Scuderie della Villa del Grumello sono state trasformate in una foresteria per ospitare gli studiosi e gli artisti collegati alle attività dell’Associazione. Dall’edificio sono state ricavate dieci stanze luminose in legno di larice e con pochi elementi d’arredo in compensato di betulla, che possono ospitare da uno a quattro persone.
Scelte ecologiche ed economiche dove è bandito ogni riferimento alberghiero perchè il

tipo di ospitalità e di utenza è diverso, il rimando è a un vivere comunitario in un luogo

eccezionale. Analogamente gli spazi comuni rimandano all’immaginario del refettorio. 

LA STORIA DI VILLA DEL GRUMELLO
Nei documenti del XV secolo la proprietà è ricordata col nome di Castellazzo ed è costituita da un rustico su due piani, contornato da una vigna, da un prato e da un ricco frutteto con noci, castani ed altre piante; viene denominata in seguito Grumello. Ricostruita nella seconda metà del ’500 dal banchiere milanese Tommaso d’Adda, diviene una delle prime residenze suburbane del patriziato comasco sulle rive del Lario, amata per la vista incantevole e per la posizione privilegiata. In seguito è proprietà del ramo “papale” della famiglia Odescalchi, poi dei Giovio e, dalla metà dell’800, della famiglia Celesia. 
La Villa nei secoli è sottoposta a vari interventi di restauro e ad ampliamenti: l’ultimo all’inizio del Novecento con la supervisione dell’architetto milanese Sebastiano Locati e l’intervento del pittore Angelo Lorenzoli. Tra gli illustri personaggi ospiti della Villa del Grumello, vanno ricordati Vincenzo Monti, Alessandro Volta e soprattutto Ugo Foscolo, le cui frequenti visite alla famiglia Giovio sono testimoniate da un busto collocato nel giardino. 
Nel 1954 la Contessa Giulia Celesia Cays di Caselette dona la Villa e il parco all’Ospedale Sant’Anna di Como; la Villa diviene quindi una casa di riposo. Nel  1970 cambia destinazione d’uso e, fino al 2000, ospita l’ufficio stile delle Seterie Ratti. Nel 2006, dopo alcuni anni di abbandono, su impulso della Camera di Commercio di Como si costituisce l’Associazione Villa del Grumello (tra Camera di Commercio, Ospedale Sant’Anna e Univercomo) che avvia il restauro. La Villa diviene sede di iniziative culturali, imprenditoriali, scientifiche e di formazione.

In occasione dell’apertura del parco, domenica  10 maggio, nell’ambito degli European Opera Days a Como “I giardini della musica”, promossi dal Teatro Sociale di Como As.Li.Co., sono in programma alcuni appuntamenti musicali che accompagneranno i visitatori durante la scoperta del parco.
Nel dettaglio, a partire dalle ore 12.00: alle Serre, l’Orchestra Flora diretta da Matteo Castelli in “Un pizzico di Como” (E. Mandelli, Momento musicale per orchestra a plettro, e U. Zeppi, Espagnol); nel prato davanti all’ingresso della villa, Musica Spiccia (Il Baule dei Suoni) in “Musiche dal mondo” (Bessarabianka – Russia, Coladera Sabino - Capo Verde, Milise mou – Grecia, Talianska – Gitani, Lundum e Primera vez - Capo Verde, Maseltov – Hiddish, Troika - Russia), l’Ensemble di percussioni del Conservatorio di Como diretta da Paolo Pasqualin e i ballerini Laura Beschi e Alessio Scandale in “Clair de lune” (musiche di J. S. Bach, C. Debussy, Kodo) e l’Orchestra 1813 diretta da Jacopo Rivani in “La spada nella roccia” (B. Britten, La spada nella roccia, suite per settimino misto, e W. A. Mozart, Quartetto per oboe e archi in fa maggiore KV 370).
Il parco di Villa del Grumello sarà aperto e visitabile fino all’autunno tutte le domeniche dalle 10 alle 18, con ingresso gratuito. 
Dall’1 al 31 agosto sarà aperto tutti i giorni con il medesimo orario.
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